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Emergenza Terrorismo in Rai….  
oltre al danno anche la beffa!!! 

 
    E’ arrivato il Giubileo Straordinario ed i Vertici Rai tentano di attrezzarsi affinché qualsiasi eventuale 
“emergenza” sia coperta adeguatamente (e diciamo noi giustamente), dal Servizio Pubblico. 
 
    Il DG Campo Dall’Orto, nell’incontro con i Sindacati all’atto del suo insediamento, sul ruolo della Tv di 
Stato si era espresso chiaramente: “ far tornare la Rai alla sua natura di Sevizio Pubblico”. 
 
    Lo Snater condivide questa impostazione e reputa una scelta nefasta quella fatta gli anni passati di 
“regalare” ad altri parti del nostro ruolo. 
    Purtroppo quel tempo passato a fare concorrenza alle TV commerciali ha lasciato il segno e se sul 
merito della questione “emergenza” e della sua rapidità e efficacia ne condividiamo la necessità, ma sul 
metodo seguito dall’Azienda per la sua realizzazione ci troviamo in disaccordo. 
 
    In questa sede non vogliamo entrare nello specifico del “nuovo” modello produttivo della squadra di 
emergenza satellite di Roma deciso dall’Azienda, ma denunciamo che, dopo le “spallate” assestate al 
CCNL con accordi “locali” ma di portata Nazionale, ora con l’emergenza terrorismo si è inaugurata 
una nuova metodologia di Relazioni Sindacali: quella dell’accordo “mai fatto”. 
 
   In effetti, a parte delle chiacchierate del tutto informali con alcune OO.SS., l’Azienda ha deciso, in 
questa occasione, di non informare, di non trattare e di non ricercare nessun accordo su un tema così 
delicato e così squisitamente di Sevizio Pubblico: la presenza della Rai qualora (speriamo mai), dovesse 
esserci un atto di terrorismo durante il Giubileo. 
   Invece di condividere con i Rappresentanti dei Lavoratori, la pianificazione di un evento così 
drammaticamente complicato, l’Azienda ha scelto di fare tutto di testa sua. Questo il danno. 
   E sì che lo stesso Direttore Generale, durante l’emergenza dei tragici giorni di Parigi, aveva avuto 
modo di apprezzare il valore del Personale Rai. 
 
   La beffa, invece, è dovuta al fatto che la squadra di emergenza satellite su Roma affronta orari 
stressanti, logistica e organizzazione complicate senza avere neanche la soddisfazione di essere “la 
punta di diamante” della Rai sul Giubileo. Infatti il loro sforzo sarebbe vanificato dalla presenza di una 
squadra in appalto, la News Core, collocata ad un passo dal Vaticano che durante tutto l’evento farà 
(chissà a quale prezzo!!!), la squadra avanzata in caso di emergenze. 
    
   Una volta si chiedeva flessibilità e sacrificio ai Lavoratori Rai per far rientrare (in realtà con poca 
efficacia) appalti, oggi le stesse richieste non hanno neanche il “velo” dell’internalizzazione del Lavoro.  
 
   Forse sarà per questo che l’Azienda non ha avuto neanche il coraggio di convocare le Organizzazioni 
Sindacali? 

 
 
Il Segretario Nazionale 
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